
ni per 1,125 miliardi emesse fra il
2000 e il 2002.

«Una richiesta assurda», così Cra-
gnotti ha commentato la decisione
della procura. Quanto a geronzi,
fonti vicine al presidente Generali ri-
velano che, nel rispetto della magi-
stratura, Geronzi confida nel ricono-
scimento della correttezza del suo
comportamento, come è avvenuto
anche in altre occasioni. ❖

Emma Marcegaglia la butta là: il pro-
blema della flessibilità in uscita dal
lavoro, dice convinta, «va affronta-
to». Sacconi plaude immediatamen-
te, Susanna Camusso frena: «Il pen-
siero - risponde - corre subito all’arti-
colo 18 e al tentativo, che ha in men-
te Sacconi, di destrutturazione dello
Statuto dei lavoratori. Questo non
ha nulla a che vedere con la realtà di
oggi del Paese, con i problemi che
dobbiamo proporci». Come dire,
non è tempo di discutere di un tema
che creerebbe peraltro solo ulteriori
divisioni nel Paese. Ma la leader de-
gli industriali non demorde, la pole-
mica a distanza prosegue: «Credo
che il problema del mercato del lavo-
ro completamente duale e spaccato -
sostiene Marcegaglia - vada risolto.
C’è il problema di una flessibilità in

ingresso, forse eccessiva con strumen-
ti che vanno tarati, ma c’è anche il pro-
blema di una flessibilità in uscita, che
prima o poi va affrontato, non possia-
mo continuare a eluderlo». Il mini-
stro del Lavoro Maurizio Sacconi scat-
ta subito: «Ha ragione Marcegaglia -
dice - quando sottolinea l’esigenza di
completare la regolazione del merca-
to del lavoro e dei rapporti di lavoro.
Così come fa bene, dal punto di vista
del metodo, a voler cercare su ciò
un’intesa con le altre parti sociali».

La presidente di Confindustria è
ad un convegno dedicato a contratta-
zione e cassa integrazione in Germa-
nia e Italia. Un parallelismo che non
regge: la Germania, ricorda Marcega-
glia, cresce a un ritmo del 3,6%, men-
tre l’Italia viaggia sull’1,3%, perché
la crisi è stata affrontata in maniera
diversa oltre che per differenze strut-
turali del sistema. L’Italia è ricorsa ad
un uso massiccio della cig, «usata an-
che per coprire la disoccupazione»,
mentre in Germania «la cassa integra-
zione è usata per ridurre le ore di la-
voro». E su questo, invita Marcega-
glia, «si deve riflettere». Quanto alla
cassa integrazione in deroga, «è sta-
ta utile perché con la crisi non è stato
possibile riformare gli ammortizzato-

ri sociali» ma «va vista come uno
strumento eccezionale per gestire
la crisi, altrimenti c’è il rischio che
la ripresa arrivi e si continui a usar-
la».

MARCHIONNEDOCET

Altra questione, la deroga al con-
tratto nazionale, possibile nell’idea
di «sposare con la contrattazione
aziendale un maggiore livello di
produttività e pagare più salario»,
riprende Marcegaglia. Come Con-
findustria «stiamo ragionando sul
tema dell’opting out», l’uscita tem-
poranea di un’impresa dall’associa-
zione alla quale è iscritta per con-
tratti collettivi aziendali in deroga
dei contratti nazionali. In altri ter-
mini, la strada seguita da Marchion-
ne per Pomigliano e Mirafiori.

«Solo il 3% delle aziende usa l’op-
ting out - spiega la presidente di

Confindustria - una possibilità che
in Germania c’è dal 2005. In un mo-
mento come questo di grande diffi-
coltà dobbiamo avere la capacità di
concordare, attraverso le relazioni
sindacali, una serie di strumenti
che consentano di aumentare i livel-
li di produttività e di avere salari
più alti. Dobbiamo scegliere con i
sindacati se questo percorso lo vo-
gliamo gestire o subire. Come Con-
findustria - chiude la presidente - io
lo vorrei gestire».❖

CESAREGERONZI

Ieri alla Banca di Roma
oggi alle Generali

SERGIO CRAGNOTTI
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OGGI PRESIDENTEDELLEGENERALI

I protagonisti

Da Enimont ai pelati
e la passione per il calcio

INDUSTRIALE

GIÀ PROPRIETARIODELLA LAZIOCALCIO

Camusso ferma
laMarcegaglia:
non sognatevi
di toccare l’art.18

Marcegaglia vuole affrontare il
tema della flessibilità in uscita,
Camusso frena: «Il pensiero cor-
re subito all’art.18». La leader
degli industriali sposa la linea
Marchionne: possibile la deroga
al contratto nazionale.

MILANO

p Flessibilità in uscita Confindustria tentata dallo strappo del governo

p La leader Cgil Nonè questa la priorità, i problemi sono altri

Vale 1 miliardo la sferzata del

pirelloneall'economialombar-

da. A tanto ammontano le ri-

sorseche la regionehadeciso

dimettere incampoperilpac-

chetto di 12misure anticrisi.
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DI...

Libia, faro
Bankitalia

Segnalare leoperazioni sospettee i rapporti con imembridella famigliaGheddafi.Così
unanotadiBancad’Italia,concuisirichiedeagli intermediaridimonitorareiprofiliantiriciclag-
gio, le operazioni e i rapporti con la famiglia del leader libico. Non riguarda il congelamento
delle partecipazioni libiche in società italiane in quanto nondi competenzadi ViaNazionale.
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